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LA MORTE DI SABRINA MINARDI

Roma dopo Berlino
ora serve l’austerità

Alan Friedman

ANDREA JOLY

SPETTACOLARE CERIMONIA DI INAUGURAZIONE A TORINO DEI GIOCHI MONDIALI INVERNALI SPECIAL OLYMPICS

nato, trump ferma le esercitazioni. stop agli aiuti Usa, strage negli attacchi di mosca in ucraina

Piano per l’esercito italiano
quarantamila militari in più
Mattarella contro Mosca e Corea del Nord: pericolosa narrativa nucleare

Veronica De Romanis

Roma dopo Berlino
ora serve l’austerità

Alan Friedman

ANDREA JOLY, GIOVANNI TURI

«F
are ballare la fresca». La ca-
ricatura di un gergo milane-

se che sta per: spendere soldi, mol-
ti, buttarli dalla finestra, ostentare 
lo spreco, l’equivalente di accen-
dersi il sigaro con un biglietto da 
cento dollari. Il tutto ambientato 
nell’immediata periferia della Sta-
zione Centrale di Milano. – PAGINA 20

Così la Milano degli eccessi
è stata tradita dalla “fresca”

Quei misteri della Magliana
sepolti con la donna del boss
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Il sorriso di Lady Vance 

I
l  presidente  Zelen-
sky mi riceve in un se-

minterrato protetto di 
questa  Città  Proibita  
che è l’Amministrazio-
ne. Come si sente, alla 
vigilia del volo per Washington? 
«Bene. Nulla è deciso, però. Non so 
che cosa vuole Trump, né se farò 
davvero questo viaggio». Perché 
non è fiducioso? – PAGINE 8 E 9

Il volto buono dei Vance 

E
ra una donna tragica, Sabrina 
Minardi, caduta in mezzo ai 

misteri d’Italia e distrutta dalla 
sua stessa storia. È stata la superte-
stimone del caso Orlandi, l’ex mo-
glie di Bruno Giordano e l’amante 
di Renatino De Pedis, boss della 
Magliana: verità e incubi, segreti 
svelati mai creduti. – PAGINA 19

I
l  presidente  Zelen-
sky mi riceve in un se-

minterrato protetto di 
questa  Città  Proibita  
che è l’Amministrazio-
ne. Come si sente, alla 
vigilia del volo per Washington? 
«Bene. Nulla è deciso, però. Non so 
che cosa vuole Trump, né se farò 
davvero questo viaggio». Perché 
non è fiducioso? – PAGINE 8 E 9

S
i fa un gran par-
lare  di  corag-

gio, molto di più, ci 
sembra, che nel re-
cente  passato.  In  
questi rapidi cam-
biamenti degli eventi, sembra-
no cambiare non solo le nostre 
emozioni ma anche i nomi con 
cui le designiamo. Usiamo or-
mai definire “coraggio” com-
portamenti che fino a non mol-
to tempo fa ci potevano sembra-
re comuni, segno al massimo di 
un alto sentire. Abbiamo biso-
gno  di  coraggio,  di  trovare  
esempi di cuori senza timori e 
senza viltà. Coraggio viene in-
fatti da “cuore”, dal tardo lati-
no “coraticum”. – PAGINA 27

ANNA FOA

C
i sono momenti 
nella  storia  in  

cui sembra che si av-
verino le antiche pa-
role  del  salmo:  
«Emergono i peggio-
ri tra gli uomini». I giorni che stia-
mo vivendo fanno emergere i  
peggiori tra gli uomini. Qual è al-
lora il compito della coscienza? È 
triplice:  individuazione,  difesa  
esterna, difesa interna. Quanto 
al primo punto, è significativo 
che di recente sia stato riesumato 
un termine così desueto da appa-
rire un neologismo: “cachistocra-
zia”, alla lettera “il governo dei 
peggiori”, l’esatto contrario di  
aristocrazia, il governo dei più 
competenti. Il paradosso è che ta-
li peggiori non sono tiranni giun-
ti al potere con la forza, ma politi-
ci eletti dal popolo. – PAGINA 26

LE IDEE

Assia Neumann Dayan

CAPURSO, MALFETANO,
PEROSINO, SIMONI
Addestrare fra i 30 e i 40 mila milita-
ri in più. Aumentare di oltre un ter-
zo la capacità difensiva italiana. Ar-
rivare alla soglia di circa 135 mila 
soldati. Non più riservisti, come si 
discuteva fino a qualche mese fa, 
ma effettivi “pronti” nel giro di 
qualche anno. Secondo quanto ri-
sulta a La Stampa è il modello a cui 
ha cominciato a lavorare lo Stato 
Maggiore della Difesa. – PAGINE 6-9

Vladimiro Zagrebelsky

Perché Meloni non può
rifiutare lo stato di diritto

BERNARD-HENRI LÉVY

Donbass, in prima linea
nell’inferno di Pokrovsk

l’editoriale

SPECIAL OLYMPICS
VANCE, KENNEDY

E LA LEZIONE
DELLA GENTILEZZA

ANDREA MALAGUTI

«Non conosco nessun segno
di superiorità nell’uomo

che quello di essere gentile» – 
Ludwig Van Beethoven

V
enerdì sera, cena per cele-
brare le Special Olympics, i 
Giochi per atleti con distur-

bi cognitivi inaugurati ieri qui a 
Torino. Tim Shriver, figlio di Eu-
nice Shriver, nipote di John e Bob 
Kennedy e chairman della manife-
stazione, è seduto di fianco a Pa-
trizia Sandretto Re Rebaudengo e 
ad Angelo Moratti. È identico ai 
suoi zii. Un clone. Quasi impossi-
bile non fissarlo. Sembra uscito 
da un tubo catodico degli Anni 
Sessanta. Come se fosse il volto 
stesso dell’America. Ma, probabil-
mente, di un’altra America. Un’A-
merica piena di sogni. Un’Ameri-
ca che abbiamo amato. 

Assieme a lui ci sono diversi go-
vernatori democratici arrivati da-
gli  States,  si  parla  molto  di  
Trump, anche se nessuno vuole 
farlo in chiaro. Non è il luogo, non 
è il tempo, sono tutti qui per que-
sta maestosa e sottovalutata festa 
della sensibilità umana. I discorsi 
che si rincorrono sono comunque 
molto simili.  Uno dice:  «Spero 
che alla Casa Bianca non siano im-
pazziti. Il nostro atteggiamento 
su Kiev finirà per autorizzare i ci-
nesi a invadere Taiwan».

S
i fa un gran par-
lare  di  corag-

gio, molto di più, ci 
sembra, che nel re-
cente  passato.  In  
questi rapidi cam-
biamenti degli eventi, sembra-
no cambiare non solo le nostre 
emozioni ma anche i nomi con 
cui le designiamo. Usiamo or-
mai definire “coraggio” com-
portamenti che fino a non mol-
to tempo fa ci potevano sembra-
re comuni, segno al massimo di 
un alto sentire. Abbiamo biso-
gno  di  coraggio,  di  trovare  
esempi di cuori senza timori e 
senza viltà. Coraggio viene in-
fatti da “cuore”, dal tardo latino 
“coraticum”. Ammiriamo il co-
raggio, ma non c’è anche una 
mancanza di coraggio in questo 
bisogno di ammirarlo? – PAGINA 27

ANNA FOA

C
i sono momenti 
nella  storia  in  

cui sembra che si av-
verino le antiche pa-
role  del  salmo:  
«Emergono i peggio-
ri tra gli uomini». I giorni che stia-
mo vivendo fanno emergere i  
peggiori tra gli uomini. Qual è al-
lora il compito della coscienza? È 
triplice:  individuazione,  difesa  
esterna, difesa interna. Quanto 
al primo punto, è significativo 
che di recente sia stato riesumato 
un termine così desueto da appa-
rire un neologismo: “cachistocra-
zia”, alla lettera “il governo dei 
peggiori”, l’esatto contrario di  
aristocrazia, il governo dei più 
competenti. – PAGINE 26 E 27

VITO MANCUSO

Quando la coscienza
diventa il baluardo
per difenderci
dagli uomini peggiori

IL RACCONTO

Il volo dei cervelli ribelli 
GIANLUCA NICOLETTI

Assia Neumann Dayan

LE IDEE

PIERANGELO SAPEGNO

La società delle ex

Il mondo migliore

CAPURSO, MAGRI, MALFETANO,
PEROSINO, SIMONI
Addestrare fra i 30 e i 40 mila militari 
in più. Aumentare di oltre un terzo la 
capacità difensiva italiana. Arrivare 
alla soglia di circa 135 mila soldati. 
Non più riservisti, come si discuteva 
fino a qualche mese fa, ma effettivi 
“pronti” nel giro di qualche anno. Se-
condo quanto risulta a La Stampa è il 
modello a cui ha cominciato a lavora-
re lo Stato Maggiore della Difesa.
CON IL TACCUINO DI MARCELLO SORGI – PAGINE 6-10
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Se il coraggio non è
solo degli eroi
ma virtù dei giusti 

Ma adesso l’Europa
dimostra credibilità
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Se in Usa non si può più
neanche chiamarsi Gay

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 16 E 17

DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS

IL REPORTAGE

La forza che viene dall’8 Marzo
“Un’impennata di denunce”

IL CASO

AMABILE, CAMILLI, CATALLI — PAGINA 15

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

CONTINUA A PAGINA 25

Brignone fenomeno gigante 
Iapichino e Diaz, salti nell’oro

LO SCI E L’ATLETICA

DANIELA COTTO, GIULIA ZONCA — PAGINE 30 E 31
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Finalmente l’Europa
adesso è credibile
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In Usa non si può più
neanche chiamarsi Gay
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Toro rimontato a Parma, 2-2
ma brilla il genio di Elmas
GIANLUCA ODDENINO — PAGINE 32 E 33

IL REPORTAGE

Medici a gettone al Pronto soccorso
Poche adesioni, l’Asl ritira il bando

SAVONA

MASSIMILIANO RAMBALDI — PAGINA 36

Resta il semaforo sull’Aurelia
almeno per altre due settimane
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VALERIA PRETARI — PAGINA 41
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savona , a rischio l’attività dei reparti di emergenzA: UNO DEI MOTIVI SONO I COMPENSI RIDOT TI

Pronto soccorso, mancano medici
L’Asl non li trova neanche a gettone
Poche adesioni all’ultimo bando e pensionati insufficienti per coprire turni e servizi

Non si trovano medici, anche in 
pensione, per potenziare le attività 
dei reparti di emergenza-urgenza 
e di accettazione sul territorio Sa-
vonese. Poca disponibilità oraria, 
per dirla in poche parole e compen-
so che non attira. RAMBALDI – PAGINA 36

Ci vorranno ancora due settimane, meteo permet-
tendo, per ripristinare il doppio senso di circola-

zione sulla via Aurelia a Finale Ligure, all’altezza del 
porto Capo San Donato. Il provvedimento era scatta-
to lo scorso 15 febbraio a seguito di una frana sul ver-
sante, segnalata da alcuni passanti. – PAGINA 41

Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100
Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971
E-mail: savona@lastampa.it

Aurelia, resta il semaforo
VALERIA PRETARI

FINALE LIGURE: ANCORA 15 GIORNI DI LAVORI

Sarà il derby del Picasso con 
il Quiliano chiamato a fron-

teggiare il Savona capolista l’av-
veimento della giornata in Pri-
ma categoria. In serie D, debut-
to per Solari sulla panchina del-
la Cairese e Vado in trasferta a 
Varese.
CONSIGLIERI – PAGINA 46

Prima categoria
oggi il derby
tra il Quiliano
e il Savona

CALCIO

La Rari Nantes di Angelini ha 
domato la resistenza di Trie-

ste (15-11) in un match spetta-
colare scandito dalle 5 reti se-
gnate da Figlioli e dalla triplet-
ta di Patchaliev, i migliori tra i 
biancorossi.
PIZZORNO – PAGINA 46

La Rari supera
Trieste (15-11)
Figlioli e Patchaliev
mattatori con 8 gol

PALLANUOTO

Sono partiti i lavori di ripasci-
mento delle spiagge ad Albiso-

la Superiore con un imponente 
spiegamento di mezzi alla foce del 
torrente Sansobbia. Si tratta infat-
ti di prelevare la sabbia portata a 
valle dal torrente per poi ridistri-
buirla lungo l’arenile in modo da 
compensare l’erosione del litorale 
provocata dalle mareggiate inver-
nali. Un intervento finanziato dal-
la Regione che dovrebbe conclu-
dersi entro il mese di maggio.
PICONE – PAGINA 39

Grandi manovre
sul Sansobbia
per sistemare
le spiagge
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

N
on si trovano medi-
ci, anche in pensio-
ne, per potenziare 
le attività dei re-

parti di emergenza-urgenza 
e di accettazione sul territo-
rio Savonese. Poca disponi-
bilità oraria, per dirla in po-
che parole e compenso che 
non attira. Di conseguenza 
l’Asl 2 ha deciso di revocare 
la manifestazione di interes-
se diffusa solamente un me-
se e mezzo fa, in cui si propo-
neva il conferimento di inca-
richi individuali con contrat-
to di lavoro autonomo per lo 

svolgimento di tale attività 
professionale. 

Le candidature ricevute in 
questo periodo sono soprat-
tutto di medici specializzan-
di, la cui contrattualizzazio-
ne potrà avvenire nel limite 
di 8 ore settimanali. In so-
stanza una tempistica  che  
non consente di risolvere il 
problema, che dunque conti-
nuerà a permanere. E se non 
si trovano disponibilità nem-
meno con queste modalità, 
per potenziare i servizi si può 
davvero fare poco di più.

«Con questa manifestazio-
ne di interesse – spiega l’Asl 
nella delibera 152 a firma 
del direttore generale -, l’a-
zienda voleva ricercare pro-
fessionisti da incaricare per 
dare attuazione a progetti di 
potenziamento e supporto di 

attività legate all’emergen-
za-urgenza. Non solo relati-
vamente ai pazienti in arrivo 
in ambulanza ma anche colo-
ro che giungono autonoma-
mente in Pronto soccorso. Il 
fine era di ridurre il numero 
di ricoveri impropri e realiz-
zare specifici percorsi di os-
servazione breve».

Meno pazienti in transito 
per i Pronto soccorso signifi-
ca innegabili benefici, so-
prattutto in termini di una 
corretta presa in carico del-
le persone. Sarebbe infatti 
possibile ridurre i tempi di 
attesa nei reparti di emer-
genza che sono spesso di pa-
recchie ore.

«Ulteriori procedure di re-
clutamento bandite a vario 
titolo dall’azienda – conti-
nua la delibera del direttore 

generale, per le discipline 
maggiormente  coinvolte  
nell’area dell’emergenza-ur-
genza attualmente in corso, 
non consentono il potenzia-
mento delle attività legate 
ai Pronto soccorso azienda-
li. È pervenuto un numero 
di candidature piuttosto esi-
guo oppure si sono proposti 
alcuni medici già in servizio 
in azienda, che non determi-
nano un concreto aumento 
di personale in servizio. Per-
tanto tutto ciò non può ga-
rantire la prosecuzione dei 
progetti». 

Il monte orario di disponi-
bilità di chi si è candidato al-
la manifestazione di interes-
se è l’altro grande problema: 
«C’è un esiguo ritorno in ter-
mini di disponibilità orarie 
da parte dei professionisti re-
clutabili attraverso la proce-
dura – conclude la delibera 
Asl -, oltre al fatto che si ritie-
ne necessario revisionare le 
tariffe da corrispondersi ai 
professionisti, al fine di alli-
nearle in modo migliore alle 
condizioni del mercato del la-
voro. Così risulterebbero in 
linea con le condizioni offer-
te da altre realtà aziendali». 

La tariffa prevista variava 
tra 40 e 60 euro l’ora ed evi-
dentemente non era remune-
rativa per medici già impe-
gnati nella libera professio-
ne dove le visite costano tra 
il doppio e il triplo senza l’in-
conveniente dei turni massa-
cranti dei Pronto soccorso. 
Ora l’Asl dovrà percorrere al-
tre strade. Una ventina di an-
ni fa l’inconveniente era sta-
to risolto con l’ambulatorio 
dei codici bianchi in cui i me-
dici di famiglia si occupava-
no dei pazienti non in perico-
lo di vita ma che avevano co-
munque bisogno di ricevere 
cure dopo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attività nei reparti di emergenza savonesi

Cento pazienti al giorno
ma i casi di influenza
cominciano a diminuire

MAURO CAMOIRANO

A
mbulanze infermie-
ristiche India, con-
clusa la sperimenta-
zione il servizio di-

venta definitivo, e saranno 
implementate le aree coper-
te. Ma si rischia il cortocircui-
to del sistema dell’emergen-
za che pesa sempre di più sui 
due unici veri Pronto soccor-
so, a Savona e Pietra Ligure, 
che lamentano carenze di per-
sonale. Poci mesi fa, il dottor 
Paolo Cremonesi, presidente 
ligure del Simeu, la Società 
scientifica di Pronto soccor-
so, aveva sottolineato che le 
carenze di personale nel setto-
re «vanno dal 25 ad oltre il 
50%; in particolare sulle Ri-
viere dove ci si rivolge alle 
cooperative, è il caso dell’o-

spedale di Sanremo o nel Sa-
vonese per Pietra Ligure». Di 
qui il tentativo dell’Asl di im-
pinguare gli organici anche 
con bandi per i pensionati. 
Sia chiaro, la notizia che la Re-
gione abbia stabilito di con-
fermare, e implementare an-
che in altri distretti, l’attiva-
zione del mezzo di Soccorso 
Avanzato  MSA1  (India),  a  
bordo della quale sono pre-
senti un infermiere specializ-
zato nell’emergenza e un auti-
sta soccorritore, è sicuramen-
te positiva. In Liguria ne sono 
già attive tre (a Sestri Levan-
te, Levanto e Millesimo), e 
dalla fine del 2023 sono stati 
effettuati 2572 interventi di 
cui solo il 7% circa ha necessi-
tato  di  successivo  invio  
dell’automedica. Quella val-
bormidese ha effettuato dalò 

2023 circa 800 interventi. Cir-
ca il 20% dei casi ha riguarda-
to codici rossi, con l’infermie-
re a bordo che operava in con-
tatto telefonico continuo con 
i medici. Il restante 80 per 
cento erano codici gialli.

L’assessore regionale alla 
Sanità  Massimo  Nicolò  ha  
poi ricordato «che questi mez-
zi non sostituiscono le auto-
mediche, che resteranno in-
variate, ma svolgeranno un 
ruolo di affiancamento che sa-
rà utile a potenziare ancora 
di più la risposta».

Tutto vero, ma per entram-
be le ambulanze, il punto di 
arrivo rimangono i due PS in 
provincia. Così da un lato si 
trova un aumento di accessi 
ai PPI (nel 2024 a quello di 
Cairo sono statii 6484; men-
tre al PPI di Albenga addirittu-

ra quasi il doppio:12465); al-
lo stesso modo ci si trova di 
fronte a scenari come quello 
accaduto due settimane fa a 
Cairo, dove un sessantenne, 
colto da infarto verso mezzo-
giorno nel parcheggio di fron-
te al PPI, ha dovuto attendere 
l’arrivo dell’automedica, for-
tunatamente in zona, per es-
sere assistito e raggiungere il 
San Paolo dove è stato opera-
to ad una coronaria e salvato. 

Il PPI non è struttura ido-
nea, attrezzata, competente 
per tali situazioni, come sot-
tolineato  dall’Asl2.  Ma  se  
non ci fosse stata l’automedi-
ca disponibile in loco? Ed an-
che al di là di questi  casi 
estremi, il PPI, aperto solo 
12 ore, è per i codici di bassa 
complessità . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MICHELE ORLANDO
DIRETTORE GENERALE
DELL’ASL SAVONESE

VALENTINA CAROSINI

R
estano alti gli accessi 
nei Pronto soccorso, 
mentre i colpi di coda 
delle  patologie  in-

fluenzali continuano a riper-
cuotersi sulle strutture sanita-
rie, con numeri stabilmente al 
rialzo di pazienti che fanno ri-

corso  alle  cure  ospedaliere.  
Mentre la Liguria scende in fa-
scia gialla secondo il report di 
RespiVirNet dedicato alla Sor-
veglianza integrata dei virus 
respiratori, e per la seconda set-
timana di fila da undici setti-
mane a questa parte, quand'e-
ra partita la fase 'calda' del mo-
nitoraggio. Indice del fatto che 
è iniziata a calare la curva epi-
demiologica  dell’incidenza  
per quanto riguarda le sindro-

mi simil-influenzali, e si sta tor-
nando ad una 'bassa intensità' 
su scala nazionale.

Se in Liguria complessiva-
mente la curva flette, a Savona 
i dati parlano ancora di nume-
ri impegnativi per gli accessi 
nei reparti di emergenza ur-
genza ospedaliera.

Per quanto riguarda l'ospe-
dale San Paolo, gli ingressi di 
pazienti in Pronto soccorso ri-
sultano in linea con il trend del-
le ultime settimane, in una fa-
se che non si può ancora defini-
re discendente. L'andamento 
che fotografa i flussi di pazien-
ti nell'ultima settimana ripor-
ta stabilmente oltre le 100 pre-
senze censite al giorno, a livel-
li ancora molto impegnativi da 
gestire per il personale sanita-
rio, riuscito nonostante il su-
perlavoro a garantire una ri-

sposta tempestiva per tutti e 
senza sofferenze per il sistema 
sanitario. Non risultano al mo-
mento particolari criticità lega-
te a recrudescenze influenzali, 
o a nuovi picchi che invece era-
no pronosticati anche per il me-
se di marzo dagli esperti.

Nella  nona  settimana  del  
2025 il livello d’incidenza del-
le sindromi influenzali in Ita-
lia risulta pari a 10,9 casi ogni 
mille assistiti, in calo di due 
punti rispetto alla settimana 
precedente.L’incidenza è in di-
minuzione in tutte le fasce di 
età, maggiormente nei bambi-
ni sotto i cinque anni in cui l’in-
cidenza è pari a 28,2 casi per 
mille assistiti, contro i 32,5 nel-
la settimana precedente. L'inci-
denza complessiva in Liguria è 
al momento dell'8,91%. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

Il bando che era stato aperto qualche mese fa è stato ritirato per le poche adesioni ricevute
Il monte ore garantito dai pensionati non sarebbe stato sufficiente a coprire turni e servizi

Savona, l’Asl non trova medici
disposti a lavorare a gettone
nei reparti di Pronto soccorso

Le ambulanze della Valbormida arrivano tutte a Savona

IL CASO/1

Fallito il tentativo
di ridurre le code
gestendo a parte
i casi meno gravi

L’ingresso del Pronto soccorso di Pietra Ligure La battaglia per riaprire il «Pronto» dell’ospedale di Albenga

Le code nei Pronto Soccorso di Savona e Pietra sono frequenti

“La disponibilità di 
ore dei candidati 
era troppo esigua
per la gestione
di nuovi progetti

L’attività nei reparti di emergenza resta in media di 100 casi al giorno

I NUMERI

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Emergenze. A Millesimo è in funzione una delle tre realtà mobili Msa attivate dalla Regione
Dal 2023 il nuovo servizio ha garantito 800 interventi in Valbormida, il 20% per codici rossi

Ambulanze India confermate
ma i soccorsi restano a rischio

Le ambulanza India come mezzo di soccorso mobile non risolvono il problema delle emergenze

IL CASO/2

Nel settore più 
delicato le carenze di 
personale vanno dal 

25 al 50 per cento

“Questi mezzi non 
sostituiscono le 
automediche, ma 
svolgeranno un ruolo 
di affiancamento

*

*

Un lettore scrive:
«Basta, basta, basta. Siamo stan-
chi di vivere nel far west dove a 
chiunque venga voglia di farsi 
giustizia da solo, scatena una 
rissa coinvolgendo altre perso-
ne come è successo giovedì in 
corso Giulio Cesare/corso Paler-
mo. Pietre lanciate, addirittura 
chi brandiva un machete. E i cit-
tadini onesti, i bambini, ostag-
gio di una delinquenza totale. 
Anche perché passata la storia, 
praticamente  non  si  vedono  
controlli seri e continuativi da 
parte delle forze dell'ordine». 

FONTANA 

Un lettore scrive:
«Il Comune di Torino sta spen-

dendo 12 milioni di euro per pe-
donalizzare via Roma, quando 
sarebbe  bastato  chiuderla  al  
traffico a costo zero, in più sta 
comprando per oltre 80 milioni 
di euro un pezzo di Iren, mi chie-
do: a chi giova tutto ciò? Ai citta-
dini no, questa giunta ha au-
mentato il costo dei parcheggi, 
dei mezzi pubblici, della nettez-
za urbana. Una città devastata 
dalle  buche,  verde  pubblico  
non curato, segnaletica strada-

le ormai sbiadita, anziani indi-
genti lasciati senza assistenza: 
In compenso si sperpera denaro 
pubblico». 

MAURIZIO DORE

Un lettore scrive:
«Ho dovuto sostituire il mio an-
tifurto  domestico.  La  nuova  
centralina, gestibile da remo-
to,  necessita  di  una  scheda  
Sim, per ottenere la quale ho 

dovuto stipulare un contratto, 
esibendo  la  documentazione  
personale. Giustamente la legi-
slazione prevede che l’intesta-
tario di un’utenza telefonica, 
pur con solo traffico dati anche 
di entità risibile, sia corretta-
mente individuato. Mi chiedo 
allora perché chiunque possa 
anonimamente telefonare alle 
mie utenze, con numeri in chia-
ro ma che sistematicamente si 
rivelano inesistenti,  per pro-

porre aggressivamente, quan-
do va bene, qualunque tipo di 
prodotto commerciale. Non es-
sendo infrequente il caso di ten-
tativi di truffe e/o di tentativi 
di acquisizione dati. Mi chiedo 
come si possa consentire la ge-
nerazione di numerazioni fitti-
zie, assegnare utenze telefoni-
che a sconosciuti; perché non 
sia mai possibile risalire ad essi 
e perché il Pubblico Registro 
delle Opposizioni non interven-

ga e ignori le lamentele di chi 
segnala continui illeciti».

U.L.

Un lettore scrive:
«Dal mese di ottobre 2024 cer-
co di prenotare una visita pres-
so il Centro per i disturbi cogniti-
vi delle Molinette per una perso-
na cara probabilmente affetta 
da demenza o Alzheimer. Tutte 
le mattine alle ore 8 in punto (sa-
bati e domeniche compresi) te-
lefono al Cup Regione Piemon-
te e tutte le mattine, da cinque 
mesi, mi dicono che non c’è po-
sto. Vorrei capire come è possi-
bile che in tutto questo tempo 
non si sia mai aperta una fine-
stra per una prenotazione».

A. POZZO

Specchio dei tempi
«Torino ha bisogno di pace» – «Le spese pazze del Comune»

«Una pioggia di chiamate dai call center» – «Disturbi cognitivi, Cup impossibile»
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

N
on si trovano medi-
ci, anche in pensio-
ne, per potenziare 
le attività dei re-

parti di emergenza-urgenza 
e di accettazione sul territo-
rio Savonese. Poca disponi-
bilità oraria, per dirla in po-
che parole e compenso che 
non attira. Di conseguenza 
l’Asl 2 ha deciso di revocare 
la manifestazione di interes-
se diffusa solamente un me-
se e mezzo fa, in cui si propo-
neva il conferimento di inca-
richi individuali con contrat-
to di lavoro autonomo per lo 

svolgimento di tale attività 
professionale. 

Le candidature ricevute in 
questo periodo sono soprat-
tutto di medici specializzan-
di, la cui contrattualizzazio-
ne potrà avvenire nel limite 
di 8 ore settimanali. In so-
stanza una tempistica  che  
non consente di risolvere il 
problema, che dunque conti-
nuerà a permanere. E se non 
si trovano disponibilità nem-
meno con queste modalità, 
per potenziare i servizi si può 
davvero fare poco di più.

«Con questa manifestazio-
ne di interesse – spiega l’Asl 
nella delibera 152 a firma 
del direttore generale -, l’a-
zienda voleva ricercare pro-
fessionisti da incaricare per 
dare attuazione a progetti di 
potenziamento e supporto di 

attività legate all’emergen-
za-urgenza. Non solo relati-
vamente ai pazienti in arrivo 
in ambulanza ma anche colo-
ro che giungono autonoma-
mente in Pronto soccorso. Il 
fine era di ridurre il numero 
di ricoveri impropri e realiz-
zare specifici percorsi di os-
servazione breve».

Meno pazienti in transito 
per i Pronto soccorso signifi-
ca innegabili benefici, so-
prattutto in termini di una 
corretta presa in carico del-
le persone. Sarebbe infatti 
possibile ridurre i tempi di 
attesa nei reparti di emer-
genza che sono spesso di pa-
recchie ore.

«Ulteriori procedure di re-
clutamento bandite a vario 
titolo dall’azienda – conti-
nua la delibera del direttore 

generale, per le discipline 
maggiormente  coinvolte  
nell’area dell’emergenza-ur-
genza attualmente in corso, 
non consentono il potenzia-
mento delle attività legate 
ai Pronto soccorso azienda-
li. È pervenuto un numero 
di candidature piuttosto esi-
guo oppure si sono proposti 
alcuni medici già in servizio 
in azienda, che non determi-
nano un concreto aumento 
di personale in servizio. Per-
tanto tutto ciò non può ga-
rantire la prosecuzione dei 
progetti». 

Il monte orario di disponi-
bilità di chi si è candidato al-
la manifestazione di interes-
se è l’altro grande problema: 
«C’è un esiguo ritorno in ter-
mini di disponibilità orarie 
da parte dei professionisti re-
clutabili attraverso la proce-
dura – conclude la delibera 
Asl -, oltre al fatto che si ritie-
ne necessario revisionare le 
tariffe da corrispondersi ai 
professionisti, al fine di alli-
nearle in modo migliore alle 
condizioni del mercato del la-
voro. Così risulterebbero in 
linea con le condizioni offer-
te da altre realtà aziendali». 

La tariffa prevista variava 
tra 40 e 60 euro l’ora ed evi-
dentemente non era remune-
rativa per medici già impe-
gnati nella libera professio-
ne dove le visite costano tra 
il doppio e il triplo senza l’in-
conveniente dei turni massa-
cranti dei Pronto soccorso. 
Ora l’Asl dovrà percorrere al-
tre strade. Una ventina di an-
ni fa l’inconveniente era sta-
to risolto con l’ambulatorio 
dei codici bianchi in cui i me-
dici di famiglia si occupava-
no dei pazienti non in perico-
lo di vita ma che avevano co-
munque bisogno di ricevere 
cure dopo. —
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L’attività nei reparti di emergenza savonesi

Cento pazienti al giorno
ma i casi di influenza
cominciano a diminuire

MAURO CAMOIRANO

A
mbulanze infermie-
ristiche India, con-
clusa la sperimenta-
zione il servizio di-

venta definitivo, e saranno 
implementate le aree coper-
te. Ma si rischia il cortocircui-
to del sistema dell’emergen-
za che pesa sempre di più sui 
due unici veri Pronto soccor-
so, a Savona e Pietra Ligure, 
che lamentano carenze di per-
sonale. Poci mesi fa, il dottor 
Paolo Cremonesi, presidente 
ligure del Simeu, la Società 
scientifica di Pronto soccor-
so, aveva sottolineato che le 
carenze di personale nel setto-
re «vanno dal 25 ad oltre il 
50%; in particolare sulle Ri-
viere dove ci si rivolge alle 
cooperative, è il caso dell’o-

spedale di Sanremo o nel Sa-
vonese per Pietra Ligure». Di 
qui il tentativo dell’Asl di im-
pinguare gli organici anche 
con bandi per i pensionati. 
Sia chiaro, la notizia che la Re-
gione abbia stabilito di con-
fermare, e implementare an-
che in altri distretti, l’attiva-
zione del mezzo di Soccorso 
Avanzato  MSA1  (India),  a  
bordo della quale sono pre-
senti un infermiere specializ-
zato nell’emergenza e un auti-
sta soccorritore, è sicuramen-
te positiva. In Liguria ne sono 
già attive tre (a Sestri Levan-
te, Levanto e Millesimo), e 
dalla fine del 2023 sono stati 
effettuati 2572 interventi di 
cui solo il 7% circa ha necessi-
tato  di  successivo  invio  
dell’automedica. Quella val-
bormidese ha effettuato dalò 

2023 circa 800 interventi. Cir-
ca il 20% dei casi ha riguarda-
to codici rossi, con l’infermie-
re a bordo che operava in con-
tatto telefonico continuo con 
i medici. Il restante 80 per 
cento erano codici gialli.

L’assessore regionale alla 
Sanità  Massimo  Nicolò  ha  
poi ricordato «che questi mez-
zi non sostituiscono le auto-
mediche, che resteranno in-
variate, ma svolgeranno un 
ruolo di affiancamento che sa-
rà utile a potenziare ancora 
di più la risposta».

Tutto vero, ma per entram-
be le ambulanze, il punto di 
arrivo rimangono i due PS in 
provincia. Così da un lato si 
trova un aumento di accessi 
ai PPI (nel 2024 a quello di 
Cairo sono statii 6484; men-
tre al PPI di Albenga addirittu-

ra quasi il doppio:12465); al-
lo stesso modo ci si trova di 
fronte a scenari come quello 
accaduto due settimane fa a 
Cairo, dove un sessantenne, 
colto da infarto verso mezzo-
giorno nel parcheggio di fron-
te al PPI, ha dovuto attendere 
l’arrivo dell’automedica, for-
tunatamente in zona, per es-
sere assistito e raggiungere il 
San Paolo dove è stato opera-
to ad una coronaria e salvato. 

Il PPI non è struttura ido-
nea, attrezzata, competente 
per tali situazioni, come sot-
tolineato  dall’Asl2.  Ma  se  
non ci fosse stata l’automedi-
ca disponibile in loco? Ed an-
che al di là di questi  casi 
estremi, il PPI, aperto solo 
12 ore, è per i codici di bassa 
complessità . —
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MICHELE ORLANDO
DIRETTORE GENERALE
DELL’ASL SAVONESE

VALENTINA CAROSINI

R
estano alti gli accessi 
nei Pronto soccorso, 
mentre i colpi di coda 
delle  patologie  in-

fluenzali continuano a riper-
cuotersi sulle strutture sanita-
rie, con numeri stabilmente al 
rialzo di pazienti che fanno ri-

corso  alle  cure  ospedaliere.  
Mentre la Liguria scende in fa-
scia gialla secondo il report di 
RespiVirNet dedicato alla Sor-
veglianza integrata dei virus 
respiratori, e per la seconda set-
timana di fila da undici setti-
mane a questa parte, quand'e-
ra partita la fase 'calda' del mo-
nitoraggio. Indice del fatto che 
è iniziata a calare la curva epi-
demiologica  dell’incidenza  
per quanto riguarda le sindro-

mi simil-influenzali, e si sta tor-
nando ad una 'bassa intensità' 
su scala nazionale.

Se in Liguria complessiva-
mente la curva flette, a Savona 
i dati parlano ancora di nume-
ri impegnativi per gli accessi 
nei reparti di emergenza ur-
genza ospedaliera.

Per quanto riguarda l'ospe-
dale San Paolo, gli ingressi di 
pazienti in Pronto soccorso ri-
sultano in linea con il trend del-
le ultime settimane, in una fa-
se che non si può ancora defini-
re discendente. L'andamento 
che fotografa i flussi di pazien-
ti nell'ultima settimana ripor-
ta stabilmente oltre le 100 pre-
senze censite al giorno, a livel-
li ancora molto impegnativi da 
gestire per il personale sanita-
rio, riuscito nonostante il su-
perlavoro a garantire una ri-

sposta tempestiva per tutti e 
senza sofferenze per il sistema 
sanitario. Non risultano al mo-
mento particolari criticità lega-
te a recrudescenze influenzali, 
o a nuovi picchi che invece era-
no pronosticati anche per il me-
se di marzo dagli esperti.

Nella  nona  settimana  del  
2025 il livello d’incidenza del-
le sindromi influenzali in Ita-
lia risulta pari a 10,9 casi ogni 
mille assistiti, in calo di due 
punti rispetto alla settimana 
precedente.L’incidenza è in di-
minuzione in tutte le fasce di 
età, maggiormente nei bambi-
ni sotto i cinque anni in cui l’in-
cidenza è pari a 28,2 casi per 
mille assistiti, contro i 32,5 nel-
la settimana precedente. L'inci-
denza complessiva in Liguria è 
al momento dell'8,91%. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

Il bando che era stato aperto qualche mese fa è stato ritirato per le poche adesioni ricevute
Il monte ore garantito dai pensionati non sarebbe stato sufficiente a coprire turni e servizi

Savona, l’Asl non trova medici
disposti a lavorare a gettone
nei reparti di Pronto soccorso

Le ambulanze della Valbormida arrivano tutte a Savona

IL CASO/1

Fallito il tentativo
di ridurre le code
gestendo a parte
i casi meno gravi

L’ingresso del Pronto soccorso di Pietra Ligure La battaglia per riaprire il «Pronto» dell’ospedale di Albenga

Le code nei Pronto Soccorso di Savona e Pietra sono frequenti

“La disponibilità di 
ore dei candidati 
era troppo esigua
per la gestione
di nuovi progetti

L’attività nei reparti di emergenza resta in media di 100 casi al giorno

I NUMERI

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Emergenze. A Millesimo è in funzione una delle tre realtà mobili Msa attivate dalla Regione
Dal 2023 il nuovo servizio ha garantito 800 interventi in Valbormida, il 20% per codici rossi

Ambulanze India confermate
ma i soccorsi restano a rischio

Le ambulanza India come mezzo di soccorso mobile non risolvono il problema delle emergenze

IL CASO/2

Nel settore più 
delicato le carenze di 
personale vanno dal 

25 al 50 per cento

“Questi mezzi non 
sostituiscono le 
automediche, ma 
svolgeranno un ruolo 
di affiancamento

*

*

Un lettore scrive:
«Basta, basta, basta. Siamo stan-
chi di vivere nel far west dove a 
chiunque venga voglia di farsi 
giustizia da solo, scatena una 
rissa coinvolgendo altre perso-
ne come è successo giovedì in 
corso Giulio Cesare/corso Paler-
mo. Pietre lanciate, addirittura 
chi brandiva un machete. E i cit-
tadini onesti, i bambini, ostag-
gio di una delinquenza totale. 
Anche perché passata la storia, 
praticamente  non  si  vedono  
controlli seri e continuativi da 
parte delle forze dell'ordine». 

FONTANA 

Un lettore scrive:
«Il Comune di Torino sta spen-

dendo 12 milioni di euro per pe-
donalizzare via Roma, quando 
sarebbe  bastato  chiuderla  al  
traffico a costo zero, in più sta 
comprando per oltre 80 milioni 
di euro un pezzo di Iren, mi chie-
do: a chi giova tutto ciò? Ai citta-
dini no, questa giunta ha au-
mentato il costo dei parcheggi, 
dei mezzi pubblici, della nettez-
za urbana. Una città devastata 
dalle  buche,  verde  pubblico  
non curato, segnaletica strada-

le ormai sbiadita, anziani indi-
genti lasciati senza assistenza: 
In compenso si sperpera denaro 
pubblico». 

MAURIZIO DORE

Un lettore scrive:
«Ho dovuto sostituire il mio an-
tifurto  domestico.  La  nuova  
centralina, gestibile da remo-
to,  necessita  di  una  scheda  
Sim, per ottenere la quale ho 

dovuto stipulare un contratto, 
esibendo  la  documentazione  
personale. Giustamente la legi-
slazione prevede che l’intesta-
tario di un’utenza telefonica, 
pur con solo traffico dati anche 
di entità risibile, sia corretta-
mente individuato. Mi chiedo 
allora perché chiunque possa 
anonimamente telefonare alle 
mie utenze, con numeri in chia-
ro ma che sistematicamente si 
rivelano inesistenti,  per pro-

porre aggressivamente, quan-
do va bene, qualunque tipo di 
prodotto commerciale. Non es-
sendo infrequente il caso di ten-
tativi di truffe e/o di tentativi 
di acquisizione dati. Mi chiedo 
come si possa consentire la ge-
nerazione di numerazioni fitti-
zie, assegnare utenze telefoni-
che a sconosciuti; perché non 
sia mai possibile risalire ad essi 
e perché il Pubblico Registro 
delle Opposizioni non interven-

ga e ignori le lamentele di chi 
segnala continui illeciti».

U.L.

Un lettore scrive:
«Dal mese di ottobre 2024 cer-
co di prenotare una visita pres-
so il Centro per i disturbi cogniti-
vi delle Molinette per una perso-
na cara probabilmente affetta 
da demenza o Alzheimer. Tutte 
le mattine alle ore 8 in punto (sa-
bati e domeniche compresi) te-
lefono al Cup Regione Piemon-
te e tutte le mattine, da cinque 
mesi, mi dicono che non c’è po-
sto. Vorrei capire come è possi-
bile che in tutto questo tempo 
non si sia mai aperta una fine-
stra per una prenotazione».

A. POZZO

Specchio dei tempi
«Torino ha bisogno di pace» – «Le spese pazze del Comune»

«Una pioggia di chiamate dai call center» – «Disturbi cognitivi, Cup impossibile»
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